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COMUNICATO STAMPA 
“Dozza” raggiunti numeri record!! 

E l’Amministrazione è assente!! 
 

Ancora una volta tutte le Sigle Sindacali sono costrette a denunciare il grave abbandono in cui versa 
il carcere della Dozza di Bologna. “E’ da oltre un anno che manifestiamo contro il Provveditore 
Regionale proprio per evitare che si arrivasse in queste condizioni. Afferma Domenico Maldarizzi 
Coordinatore Provinciale di Bologna della UIL P.A: Penitenziari. “ Oggi siamo qui , per 
l’ennesima volta, a rivendicare condizioni di lavoro decenti, turni compatibili, carichi di lavoro 
non afflittivi e soprattutto un’attenzione da parte di chi dovrebbe gestire che non c’era e non c’è” 
Ma non è solo il Provveditore Regionale a finire nel mirino dei Sindacati. La situazione degli 
organici e il grave sovraffollamento dell’istituto sono temi sui quali le OO.SS. intendono 
richiamare l’attenzione. 
“ Nonostante la diffida del Sindaco Cofferati che ha meritoriamente posto la questione , la 
Dozza di Bologna – aggiunge MALDARIZZI - versa ancora in condizioni di degrado. E pensare 
che ad oggi si registra la presenza record di oltre 1100 detenuti a fronte di una capienza 
regolamentare di 483 e di una capienza tollerabile di 884. Sicuramente – afferma il Coordinatore 
della UIL PA Penitenziari – in termini percentuali Bologna è l’istituto più affollato d’Italia. 
Oramai a Bologna vi sono cameroni con 6 detenuti dove i ristretti fanno fatica a stare tutti in 
piedi contemporaneamente. Tutto ciò pare non interessare a nessuno e a pagarne un caro prezzo 
sono esclusivamente gli operatori penitenziari lasciati da soli a fronteggiare una emergenza 
socio-sanitaria che dovrebbe preoccupare le persone responsabili .” 
Nello specifico emergono ulteriori dati che confermano la gravità della situazione della Dozza. 
“ A Bologna vi è una gravissima carenza d’organico di Polizia Penitenziaria (vi è una carenza di 
circa 200 uomini come da Decreto Fassino del 2001, tra l’altro mai condiviso dalle 
Organizzazioni Sindacali perché insufficienti). Le risposte da parte del Prap e 
dell’Amministrazione Centrale a questo stato di cose è stato di continuare a distaccare gente per 
esigenze varie dell’amministrazione. 
 Intanto a Bologna ogni Poliziotto deve vigilare dagli 80 ai 300 detenuti!! 
Anche il Personale inquadrato nell'Amministrativo-Contabile soffre di una grave carenza 
d'organico ma soprattutto vi è una insufficiente dotazione di Personale inquadrato nel ruolo 
degli Educatori (oggi sono solo 3 ed un Capo - Area a fronte di oltre 1100 detenuti). A Bologna il 
Dott. Cesari ha deciso di mandare tutte le detenute di Reggio Emilia Ma senza alcuna 
integrazione di personale anzi le continua a distaccare presso altre sedi. 
Cosi come continua a distaccare gente presso Tribunali e Prap. 
La cosa più grave – continua Maldarizzi – che alla Dozza, dopo la dottoressa Ceresani, non  è 
stato mai nominato un direttore, ma dei “Direttori di giornata” che si susseguono ognuno con le 
proprie idee e molto spesso contrarie a quelli che lo hanno preceduto, ed allo stesso tempo 
nessuno di essi è messo nelle condizioni di attivare dei progetti a medio lungo termine. 
 
  








